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Gliscavi

Danilo Castellarin

Sonoiniziati i lavoriprelimina-
ri per il restauro di Castel San
Pietro. I tecnici della Soprin-
tendenza archeologica stanno
verificando con alcuni scavi la
presenzadi resti romani, scali-
geri,medievalie rinascimenta-
li nei cortili del castello. Le ru-
spehannogià intercettato una
cisterna, pare di origine roma-
na. Per tutta la giornata di ieri,
scaldata da un tiepido sole, gli
scavi sono continuati metten-
do alla luce le antiche struttu-
re.Laconfermaèarrivata inse-
ratadalportavocedellaFonda-
zioneCariverona,proprietaria
del castello acquistato l•anno
scorso dal Comune per 11 mi-
lioni. «Non è ancora il restau-
ro vero e proprio perché il pro-
gettononèancorastatoappro-
vato, tuttavia confermiamo
che si tratta delle necessarie
operazioni preliminari al re-
stauro stesso, finalizzate alla
tutela e alla salvaguardia del
patrimonio archeologico visto
che è già affiorata un•antica ci-
sterna romana».

Dall•esterno nessuna indica-
zione sui lavori in corso, nep-
pureuncartello,cometestimo-
niano le foto sul cancello gri-
gio che fino allo scorso anno
era l•ingresso delMakò, il loca-
lenotturno fontedimoltepole-
miche. La zona è transennata
eicamionhannogià trasporta-
to all•esterno diversi quintali
di pietre e terriccio. Tutte le
operazioni sono state seguite
dall•occhioespertodell•archeo-
logo inglese incaricato dalla
Soprintendenza.

Le occasioni per valorizzare
questa struttura non manche-
ranno. Anche dopo il «niet»
russo per l•Hermitage di San
Pietroburgo.Era ilmaggiodel-
lo scorso anno quando il diret-
tore Mikhail Piotrovsky visitò
Verona, Mantova e Ferrara
perunsopralluogoneisiti can-
didati a ospitare la sede italia-
nadel museo. In quell•occasio-
neincontrò l•allorasindacoZa-
notto a Palazzo Barbieri. Con
Paolo Biasi, presidente della
Fondazione Cariverona, visitò

il Castello, l•Arena e il cantiere
dei Palazzi Scaligeri.Allora la
nostracittà era in testaalle no-
mination per aprire in Italia la
sede dell•Hermitage. In otto-
bre la doccia fredda, anzi geli-
da: la commissione aveva scel-
to Ferrara. Grandi dispiaceri
nel mondo politico accompa-
gnatidaqualcherecriminazio-
ne, mentre Cariverona non fe-
ce una piega. Se c•era disap-
punto,vennedissimulatomol-
to bene. «La decisione del-
l•Hermitage non cambia i pro-
grammidellaFondazioneCari-
verona», disse un laconico co-
municato. E l•inizio dei lavori
documentato dalle immagini
in questa pagina dimostrano
che è intatta la volontà di valo-
rizzare uno dei luoghi più sug-
gestivi della nostra città.

L•operazione di scavo in cor-
so si inserisce dunque in un
progettoculturalediampiore-
spiro: da un lato si tratta di
esercitare una ricognizione ai
fini della realizzazione di un
rinnovato luogodicultura,dal-
l•altroessasi inserisceall•inter-
no di quella più vasta vicenda,
talora sospesa fra mito e ricer-
ca scientifica, che è parte viva
della storia cittadina e contri-
buisce a valorizzare e quindi
tutelare il patrimonio di tutti
noi. Verrebbe da dire «final-
mente». Perché in trent•anni
diabbandono le ipotesi si sono
rincorse affannosamente, sfu-
mando poi come neve al sole.
E lasciando un velo di stupore
e amarezza nel cuore dei vero-
nesi ma anche dei turisti che,
affannati, giungevano lassù,
fra i secolari cipressi a far da
austere sentinelle, l•immagine
di un rovinoso degrado. f

Dasempre
ilforte
diVerona

Sulcolle

Durante gli scavi del 1851
per la costruzione della
caserma austriaca, fu
rinvenuto un piano di
livellamento in pietra che
poteva rappresentare il
basamento di un tempio,
ipotesi suffragata dal
ritrovamento, nelle vicinanze,
di una statua dedicata alla
divinità orientale di Giove
Serapide. All•inizio del •900 il
luogo del Capitolium a
Verona fu però individuato
nei pressi di Piazza Erbe e la
suggestiva idea di un grande
tempio sulla sommità del
monte fu abbandonata. Ma
dalla terra continuavano a
riemergere, quasi da un

sonno profondo, resti di epigrafi
romane, iscrizioni, fregi. Solo
con la ripresa degli scavi nel
secondo dopoguerra sono state
portate alla luce numerose
fosse e un pozzo profondo 30
metri e largo due e mezzo.
Accanto a questi è riapparsa
parte della muratura romana in
brecciame di tufo, malta e ghiaia
già segnalata dal Da Lisca nel
1915, il tutto accompagnato da
cocci della I e II età del ferro.
Una lunga storia dunque,
accompagnata da numerose
testimonianze iconografiche e
che certamente, alla luce degli
ultimi accertamenti, potrà dirci
ancora qualcosa sulle nostre
origini. D.C.

CastelSanPietrodominalacittànascostodaicipressidelcolle: l•excasermaaustriacaèdiproprietàdellaFondazioneCariverona

Forse una nobile famiglia
etrusca, chiamata Vera,
«giunta sopra un colle, restò
affascinata dalla
magnificenza del paesaggio»
e decise di fermarsi in quel
luogo dando origine alla città.
Così ama ricordare i nostri
natali Tullio Lenotti dalle
pagine di Vita veronese. In
realtà il colle di San Pietro
rappresenta l•ultima tappa
prima dell•Adige per chi
proviene da est ed è stato
quindi testimone del
passaggio di molti popoli. Per
questo gli interessi
archeologici per quel sito
sono sempre stati numerosi.
C•è chi ha sostenuto che il
colle abbia rappresentato
l•arcè, una fortificazione che
permetteva la vigilanza della
città. Nei tempi le ipotesi si
sono fatte più suggestive
individuando sul luogo su cui
«batte il sole a mezzogiorno»,
come ricorda Carducci, la
sede di templi dedicati a
Giano o al Sole o a Giove. La
strategia difensiva della
città, attuata dagli Scaligeri,
proseguita con i Visconti e i
veneziani e terminata con gli
austriaci, ha mescolato le
carte, impedendo una
scientifica ricostruzione sulle
origini della città. D.C.
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IlcantiereapertoaCastelSanPietro

Leruspeutilizzateper laricognizionedelsottosuolo

IlmuseoarcheologicosulcollediSanPietro,sopra il teatroRomano
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